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L'Unione europea riceve il premio Nobel per la pace


In una cerimonia al municipio di Oslo i rappresentanti dell'Unione europea hanno ricevuto il premio Nobel per la pace 2012. Oltre ai presidenti delle tre principali istituzioni dell'UE, cui sono stati consegnati il diploma e la medaglia, ha presenziato all'evento una ventina di capi di Stato o di governo.
Nella prima parte del discorso pronunciato in occasione della consegna del Nobel, il presidente del Consiglio europeo Van Rompuy ha detto: " È con umiltà e gratitudine che siamo qui insieme oggi per ricevere questa onorificenza a nome dell'Unione europea".

"Questa giornata ricorda ai cittadini dell'Europa e del mondo la ragion d'essere dell'Unione: promuovere la fratellanza tra le nazioni europee, ora come in futuro." Per raggiungere tale obiettivo, ha osservato, l'Unione ha fatto più che gesti simbolici ed è per tale motivo che ha sviluppato "un impareggiabile intreccio dei nostri interessi, così stretto da rendere la guerra materialmente impossibile".

Intervenendo per pronunciare la seconda parte del discorso, il presidente della Commissione europea Barroso ha sottolineato che l'UE "è più di un'associazione di Stati. È un nuovo ordinamento giuridico, basato non su equilibri di potere tra le nazioni ma sul libero consenso degli Stati membri a condividere la sovranità."

Ha poi aggiunto che il fatto che l'Europa "da continente segnato dalla devastazione sia diventata una delle più forti economie mondiali, con i sistemi sociali più progressisti, e il maggiore donatore mondiale di aiuti" conferisce una particolare responsabilità all'UE.

Ed è per questo che "l'Unione europea, insieme a tutte le donne e a tutti gli uomini di buona volontà, aiuterà i popoli del mondo ad unirsi. Per la giustizia, per la libertà, per la pace."

"È un grandissimo onore per l'Unione europea ricevere il premio Nobel per la pace 2012. Questo è il massimo riconoscimento delle profonde motivazioni politiche che stanno alla base della nostra Unione: lo sforzo unico di un crescente numero di paesi europei di superare guerre e divisioni per disegnare insieme un continente di pace e prosperità. Il premio non è destinato soltanto al progetto e alle istituzioni che incarnano un interesse comune, bensì ai 500 milioni di cittadini che vivono nella nostra Unione", hanno affermato il presidente del Consiglio europeo e il presidente della Commissione europea in una dichiarazione comune.

Pensando al futuro i due presidenti hanno espresso l'impegno dell'Unione europea a continuare a "promuovere la pace e la sicurezza nei paesi vicini e in tutto il mondo."

Il comitato norvegese per il premio Nobel ha motivato la sua scelta sottolineando il contribuito che per sei decenni l'UE ha dato a favore della pace e riconciliazione, della democrazia e dei diritti umani in Europa.

Ha apprezzato la funzione di stabilizzazione svolta dall'UE, che "ha contribuito a trasformare la maggior parte dell'Europa da un continente di guerra in un continente di pace. L'impegno dell'UE è finalizzato alla 'fraternità tra le nazioni' ed equivale ai 'congressi per la pace', criteri menzionati da Alfred Nobel nel suo testamento del 1895 per l'assegnazione del premio per la pace."
